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Questo volume riguarda un periodo 
particolar·mente interessante deUa storia 
italiana, dal 1919 al 1949, che ha visto 
un regime dittatoriale, una guerra deva­
stante e il recupero della liber tà e della 
democrazia, al prezzo assai elevato di 
una distruzione morale ed economica, 
dalla quale alcuni politici di grande sta­
tura hanno fatto risorgere il territorio e 
la sua popolazione. 
L'obiettivo del volume è quello di pre­
sentare in modo organico la storia degli 
ordinamenti del S. l. M. nel tempo; 
Servizio che ebbe una diFfìci le riorga­
nizzazione, soprattutto per quello che 
riguarda il periodo della Resistenza. 
Lo studio che segue non ha quinru come 
scopo di illustrare il lavoro svolto dal 
Servizio Informazioni l\1ilitare, soprat­
tutto nell'arco di tempo che va dal 1943 
al 1945, anni in cui l' Italia si è liberata 
dal regime fascista e dall'occupazione 
nazista. L'attività svolta in quel rufficile 
periodo richiederebbe da sola un volu­
me, per tutte le missioni e le operazioni 
che furono organizzate e svolte con 
grande rischio personale da parte di tut-

. ti coloro che vi parteciparono. 
La ricerca è stata condotta principal­
mente sulle carte conservate nell'Ar­
chivio Storico dello Stato Maggiore 
dell'Esercito e su documenti statun iten­
si (National Archives and Records 
Administration - NARA), relativi alla 
corrispondenza e alle schede del la divi ­
sione dell'intell~'qence militare americana 
per il periodo 1918-1949. 
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Prefazione 

Il mondo de !l'l ntetfigente ,1ta l'il'endo 1111 pa.~c~tl.tJ.tJÙ' ,1/orù:o rH _qrande importan::tz. 

In particolare l'!nte!ft!Jente nulitare, cbejiit dall'Unità rNtalia lll't'l'll operato netl~d­

l'eo deluz D~f'e,Ja, con la rd~mna apprtwala ne!l'a.qo,,to ,JctJt~JO pa.Ma allr dipenden::e c>el­

!a Pre,1ide~a deL Con.nglio. Non l'tl"l'tÌ certo perduto il profonc)o legame m/tura/e e 

profe..JJionaie con Le For::e Armale, ma !Umdùneno la mMtra lnteLIL'gence Òm'f'lì, Ùtll!lll 

fcl.le come quutafatta di camhiammt 1: afjivnlare e I'Ùtcere le muwe J_{ide. 

E' aLwra importante ,l(zper con,,e,wrre e() anz i rt~f/'orzare la propruz identità, anche 

mediante una rftle.MÙme ragiona la ·'" tJIIella che è ,,/ala la propria .ttoria. L 'A.qen:::uz 

l n/orma:::ùmi e Sicurezza Etlerna, .tJÙÌ Serl'i::ia per le l!~j;wmazioni e La Sicure;::::a 

IY!iliLare, ,1ta procedendo·"' qw'.t/a ,ttmda Ù1 maniem Ù1te!L~qente ed acmrata. 

Ne è riprol'a que,tta pu66!icaz itme: 11Car/e Se_qrele de//'lnte//igence Italiana -

]!)]!)/1949': la Jeconda nel/a ,terie dedicala al!'el'cduz ùme ordinatil'a dei IUMtrt' 

Ser1ùi. 

In queJto Jecon()o ,,ofunlt' / 'Autritl', docente unil'et~'itaria, e,tperta tH .J/arùr milita­

re, ha concentrato la.111a attenzione ,lfll/'(11:qan i::::a.::Ùme interna e ha continuato ad 

approfon(Jire l 'orthiwmento, ,,opmtlul/o ()amr punto di ,.,~,fa documentale, non in­

Jerendo quanto emeNo ,l/l/le nwnem.1e nu:t,tùmi e operazioni che, anche durante la 

ReJi..ttenza., hanno ridato a !l'Italia /i/Jertà e dmwcm.::ia. 

Que,1to volume, al pari ()e/ precedente, è mratteri':..:::ato da due eLementi importanti 

che lo rendono pre:::io.to dal punto rJi I'L:Ita ,1cienl~/ico: le note a margùze, che cO!l.lell­

tono una puntuaLe ricerca del docwnmltJ ci! alo (ancl1e per quanto r~qwzrda gli Ar­

chil'i degLi Stati Unitt' ()'Amerù:a) o l'ulteriore appnlonc>t'mento nonché una ncca 

ed inedita iconografia al tentammt e ,,efe.::ùmal a. 

&primo pertanto wz l'il'o e .tÙzcem rùz.qraz tammlo al! 'Autrice per a11er rea/i:::::ata 

wz coc1'l ÙzlereJJmzte c~ l udio .1ui /ic•elli ordinai Ù•t: non ,temprefaciLi da ricoJtruire per 

Le itl.lite d~fficoltà per iL repertinmlo de!le.f;mti documentarie. 

Appare inòu66io che entrambi i l'olumipolmww co.ttituire ww "pietra miliare': 

per quanto n.IJuarda _q/i .J/Il()i ,,,tff'm:qani:::.::azùme de/1 '/nte!Ligence militare itaLia­

na neL Lempo, ()aLL'unità d'lta!ta al .fecondo cm~/lillomonduzle, fùw alLa l't'gilùz Jel­

/'i.l/itu::::ione Ji wz Setvi::io h~/'ormazùmi inle!j(w::::e ( S/FAR, 1949). 

Arturo Mario Luigi Parisi 

Ministro della Difesa 

A~ w :e~. 
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Questo volume riguarda un periodo particolarmente interessante della 
storia italiana, dall919 al I949, che ha visto un regime dittatoriale, una 
guerra devastante e il recupero de lla libertà e della democrazia, al prez­
zo assai elevato di una distruzione morale ed economica, dalla quale al­
cuni politici di grande statura hanno fatto ri sorgere il territorio e la sua 
popolazione. 
Nel periodo post bellico, con la sconfitta del Partito Comunista Italiano 
nelle elezioni dell948 -quindi esorcizzata la grande paura delle demo­
crazie occidentali di uno schieramento italiano a favore d i Mosca- e con 
l'entrata nel Patto Atlantico e nelle Nazioni Unite dell'Italia, molto len­
tamente la situazione, come è noto, cambiò in modo abbastanza rad icale, 
anche se dal punto di vista finanziario Roma continuò a necessitare di un 
forte aiuto economico dagli Stati Uniti per la ricostruzione della società 
civile ed economica. 
La componente militare del paese, però, subiva ancora, sia internamente 
sia all'estero, l 'influenza negativa degli avvenimenti bellici, perché era 
difficile dimenticare, a livello internazionale, oltre che nazionale, come 
l' Ita lia era entrata in guerra e come aveva condotto il conflitto, collezio­
nando più sconfitte che vittorie. 
Solamente nel I947 fu possibile costituire il Ministero della Difesa eri­
costituire dopo due anni, questa volta concretamente, un Servizio Infor­
mazioni lnterforze, uscendo totalmente dalla tutela anglo-americana, 
avendo l' Italia aderito all'Alleanza Atlantica e essendo entrata, relativa­
mente dopo poco tempo, come membro alle Nazioni Unite a pieno titolo 
e con piena sovranità. 
Non era stato faci le riaccreditarsi presso il gran consesso internazionale, 
ma ebbe partita vinta l'indirizzo di De Gasperi, che cercò di attuare una 
politica di 'normalizzazione', e la forza della Democrazia Cristiana, che 
aveva vinto le prime libere elezioni politiche '>. La frontiera di Gorizia, 
del Sabotino e tutta la zona circostante rimasero così la frontiera più 
'sensibile', la ,1og!ia, da proteggere contro una possibile in fJtrazione di 
elementi comunisti: l'Italia doveva essere messa in grado di consentire 
una seria difesa al possibile pericolo sovietico. La scelta 'atlantica' era 
stata fatta con notevole pragmatismo pol itico e le Forze Armate benefi­
ciarono, pur se con qualche difficoltà e alcune lentezze, della collocazio­
ne 'occidentale'. 
L'obiettivo del volume è quello di presentare in modo organico la storia 
degli ordinamenti del S.l.M. nel tempo; Servizio che ebbe una difficile 
riorganizzazione, soprattutto per quello che riguar-da il periodo della 
Resistenza. 
Lo studio che segue non ha quindi come scopo di illustrare il lavoro svol­
to da l Servizio Informazioni Militare, soprattutto nell'arco di tempo che 
va dali943 all945, anni in cui l' Italia si è liberata dal regime fascista e 
dall'occupazione nazista . L'attività svolta in quel difficile periodo richie­
derebbe da sola un volume, per tutte le missioni e le operazioni che furo-
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no organizzate e svolte con g rande rischio personale da parte di tutti co­
loro che vi parteciparono. 
Non sono molti i documenti strettamente militari ai quali fare riferimen­
to perché la gran parte di essi furono distrutti2>; molti furono presi dai te­
deschi, durante l'occupazione di Roma, e portati a Berlino e altri furono 
rilevati dai Comandi anglo-americani. Quando Berlino fu occupata, i so­
vietici a loro volta si impadronirono di molti a rchivi nazisti (tra i quali si 
trovavano sicuramente anche documenti italiani), trasferendoli aMo­
sca. I documenti del S.l.M., ai sensi dell'art. 3 del cosiddetto 'armistizio 
lungo' di Malta, dovrebbero essere stati consegnati o messi a disposizio­
ne delle Nazioni Unite, tramite le Autorità anglo-americane: almeno così 
risulterebbe, ma l'A. non conosce, per ora, l'effettiva consistenza della 
consegna. 
Per quanto riguarda il presente s tudio, ho avuto modo di consultare le 
carte dell 'Archivio Storico dello Stato Maggiore dell'Esercito e i docu­
menti americani (National Archives and Records Administration - N A­
RA), relativi alla corrispondenza e alle schede della divisione dell'inte!li­
.f!ence militare americana, che riguardano le condizioni generali, politi­
che, economiche e mili tari dell'Italia nel periodo 1918-I941: MIO Re­
cord Cards 2062, 2657-E, 2022, 2086 e 2 II 5, 2125, 2665; Records 
Group (RG) 165, 226, in particolare, anche se una ancora più approfon­
dita ricerca deve riguardare molte altre serie di documenti. 
Poter consultare questi documenti ha permesso all'A. di colmare alcune 
lacune nella ricostruzione degli ordinamenti successivi o degli studi che 
venivano fatti, con relative annotazioni, sulle possibili trasformazioni del 
S .l.M. in organo interforze, che come tale sembrava essere stato istituito 
nel1925 e che invece fu in realtà, rìno al conflitto, l'ente informativo del­
la Forza terrestre. 
È uno studio affascinante che merita ulteriori approfondimenti, soprat­
tutto per il periodo 1930-I939, quando la documentazione è piuttosto 
scarsa e comu nque suddivisa, quella presente negli Archivi, in vari 
rivoli. 
Solamente uno studio a tappeto di documenti inglesi e soprattutto ame­
ricani , può far arrivare a ricostruire un quadro completo non solo degli 
ordinamenti del S. l.M., ma anche dello svi luppo nella ricerca dell'infor­
mazione, la valutazione della fonte, l'analisi della notizia per procedere a 
inquadrare il più possibile coerentemente e correttamente una certa si­
tuazione. 
Non ho fatto ricerche nell 'Archivio Centrale dello Stato per due ordini 
di motivi: ho preferito dedicarmi ai documenti militari peraltro in parte 
non esplorati, ritenendo che ancora molto c'era da leggere e da ricostrui­
re in base alle fonti militari; per a lt re notizie relative a Servizi informativi 
civili, mi sono basata su alcuni studi, quali quelli di Canosa, Franzinelli e 
Canale che hanno a lungo studiato i documenti dell'O.VR.A. e del Mini­
stero dell'Interno: i loro volumi sono citati in bibliografia. Particolar-
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mente utile è stato lo studio del generale Ambrogio Viviani, spesso cita­
to, per la conferma di alcuni nodi organizzativi piuttosto complessi: pur­
troppo nel suo studio non sono indicate le fonti documentali. Rispetto al­
la sua ricerca, ho privilegiato lo studio dell'attività difensiva del S.l.J\1., 
quale sia stata la sua denominazione ufficiale, riscontrando che, a parte 
volumi sulle missioni, non molto era stato scritto. 
Ho ridotto le note archivistiche e quelle di riferimento ai volumi, al mini­
mo, per non appesantire la narrazione, mentre ho cercato di dare spazio 
all'iconografia, che ho scelto personalmente, ritenendola parte impor­
tante di un lavoro di studio e di ricerca. 
Non ho voluto sottolineare alcune meschinità e miserie umane, che pure 
si sono avute, né retoricamente esaltare quanto è stato fatto. Come in 
tutta la società umana, civile e militare, vi è chi s i è distinto per coraggio 
e senso dell'onore e chi ha sentito meno questi valori o li ha completa­
mente trascurati. Ho preferito ricordare solo quanto di buono fu fatto 
per permettere agli italiani il recupero di una sovranità territoriale e di 
una libertà personale e di idee. 
Come per il primo volume dedicato al periodo 1861-1918, considero 
questa ricerca solo come un primo 'scavo' in direzione di uno studio 
scientifico su alcuni aspetti, per ora solo ordinativi, dell'informazione 
militare in Italia. 
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